Prot. 4960 del 19/02/2019
Al Sindaco 

Avv. Giuseppe Incatasciato

Al responsabile del settore 

Carmelo Vindigni

Sede 

Oggetto: Richiesta approvazione adozione nuova “Carta dei Diritti della Bambina”

Io sottoscritta Guarino Concetta residente a Rosolini in via G. Pascoli n.99, in qualità di Assessore alla Pubblica Istruzione, Servizi sociali e Politiche giovanili e per la famiglia, 

premesso che in data 27.08.2018 l’Associazione FIDAPA ha richiesto al Comune di Rosolini l’adozione della Nuova Carta dei Diritti della bambina; 

tenuto conto che la richiesta sopracitata prot. n. 23749 del 27.08.2018, che si allega alla presente, è stata autorizzata dal Sindaco in carica;

preso atto che l’International Federation Bussiness Professional Women è un’influente organizzazione non governativa presente in 100 Paesi nel mondo ed è rappresentata con Status Consultivo presso ONU; FAO; UNESCO; ILO; OMS; UNICEF e che l’Associazione femminile, movimento di opinione Federazione Italiana Donne Arti Professioni e Affari, affiliata alla precedente BPWI è attiva e presente con 300 sezioni distribuite su tutto il territorio nazionale con la finalità precipua di promuovere, coordinare e sostenere le donne che operano nel camp delle arti, professioni e affari senza distinzioni di etnia, lingua e religioni;

considerato che l’Associazione Fidapa, nell’ambito delle proprie finalità statutarie, propone agli Enti Locali l’Adozione della Nuova Carta dei Diritti della Bambina per sensibilizzare l’opinione pubblica a un’azione mirata di contrasto alla drammatica emergenza della violenza di genere, per un’educazione delle giovani e dei giovani scevra da pregiudizi, spesso all’origine di episodi di violenza, per promuovere la parità sostanziale fra i sessi e la valorizzazione delle differenze fra bambine e bambini;

dato atto che come si legge nella motivazione che accompagna il testo della Nuova Carta dei Diritti della bambina che, 

· la versione della Carta fu presentata e approvata a Reykjaviak nel 1997 durante il IX Congresso delle Federazioni Europee della BPW, in seguito all’emergere della questione dell’infanzia femminile durante la Conferenza mondiale di Pechino del 1995;

· la carta, ispirata dalla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia del 1989, a differenza e a integrazione di questa che pone sullo stesso piano i due generi, li distingue in termini di caratteristiche e di bisogni, avuto riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali;

· la Carta deve essere letta come una premessa fondamentale per l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita;

· che famiglia, scuola e comunità devono assumersi responsabilità perché la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri 

CHIEDE

alle SS.LL. in indirizzo, secondo le rispettive competenze, di approvare l’adozione e di condividere lo spirito e la finalità della Nuova Carta dei Diritti della Bambina allegata agli atti.

Fiduciosa di un benevolo accoglimento della richiesta, si auspica un celere riscontro alla stessa al fine di favorirne la diffusione e la conoscenza nelle scuole tra le giovani e i giovani, le Associazioni e di promuovere azioni formative verso le famiglie.

                                                                                Cordiali saluti

Rosolini, 18 febbraio 2019                                   Dott.ssa Concetta Guarino
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